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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
* * 

Il Giornale dì lloma uscirà ogni giorno 
ccti(!((un(i i festivi. 

4 

/ prezzi vengono fissali . 
A Roma por Lnincstru 2 50 
Alili Provincn ( frnnco ) 2 80 
All' Estero ( franco lino ai confusi. 2 80 
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Mercoledì 18. Luglio. 
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AVVEUTENZE 
Le lettere, i picglii, i grtt|)pi, co

.tuo. le richieste il* ìtìserzioui, dovranno 
' movo iìiv'iìttì affrancati all'Urtìcio d'Am

mi'iuslrimonu tlél Giornale ttiHoma, in 
Piazza di Sciarra Num. "l'òl.. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

GSSEUVAZIONI METEOKOLO<ÌICIIE EATTE HELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALI/ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE ■t 
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DKLL' OSSERVA/JONE 
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17 Luglio 
Ore 7 anlhn. 

» 3 ponicr, 
» 9 [iomer 

ììaromdro ridotto 
alla Tempi'vai. di 0UK. 

Voli . 27 l in . 1 0 , 4 
» 27 » 1 0 , 4 

• » 2 7 » 1 1 , 2 

7 er'monwtro K. 
cster. al Nord 

H 10, 1° 
4- 20, 9 
-h W, 2 « 

Jgrontctro 
a capello 

ir 
4 1 

. io 

Direzione del vento Sluto del cielo 

N. 
O. 
NO. 

dd. 

(1. 

Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 
Chiarissimo. 

Osservazioni fatte ad ore diverso 

Dalle y ponrer. del 10 Luglio, lino allò 9 pomer. del 17 

Temperat. mass. +■ 21,2 Tempora*, min. 414,5' 
. - < . 

i r M. ^ _ * i * T \ n i _ ■ - I " - — " ■ 

ROMA 18 Luglio. 
1»M\TE OFFICIALE 

■■m.&3t3. 

OttDRE GENERAL 
&!/' Mangin osi nonini(> Secrétaire general a 

la Préfecture de Policc. Ce fonclionnairc entrerà 
cn exercice dès aujourd* Imi. 

Rome le 17 Juillet 1849. 
Le General cn Chef 
OUDINOT D E REGGIO. 

Tour nolifioMion à la populalion de Home 
/.e Gèn. de Divhhn, (jouverneur de Ropie 

i . i ' 

ORDINE GBNERAL15. 
11 signor Mangin è nominalo a Segretario ge

nerale della Prcfeiinra di Polizia : le sue funzioni 
incomineieranuo da oggi. 

Roma li 17 Luglio 1819. 
' // Oonerale in Capo 

OUDINOT D E REGGIO. 

Per hi'tioliiìrìizioue nllu popol.*i/iono di Iloinù 
// Gnu. di Divisione Goner nato re di Noma 

Hns'voi.A.N. 

r 

Le Causo, appjirlcncnli alle giurisdizioni ec
clcsiasliclie ( secondo le ' istruzioni comunicate 
verbalmente dal Commissario Straordinario ai 
Giudici ) non vi sono comprese. 

Il Comando Francese intende soltanto di prov
vedere agli affari correnti ed urgenti. 

Lascia al governo di SUA SAWIITA1 la decisio
ne delle Cause spellami ai Tribunali Ecclesiasti
ci , o che non solfrano pregiudizio da dilazione. 

a e « « 

s. P. Q. IL 
Notificazione 

La provvisoria Counnissipne municipale di 
Roma, presi gli opportuni concerti colla Rappre

richiama in vigore Pordi

n 

■ » 

l ' M V F E NON OFFICIALE 

A V I S 
Le General en chef previeni que le Gouver

nemeht Frangais n'a pas mis de l'onds à sa di
§position ponr les seeours individuels. Il ne petit 
en conséquence donnei* anemie suite aux de
mandes qui lui sont adrossees à ce snjel. 

Les cleinandes relaiives à des objets particu
liers, demandes d'emplois, de iravail, d'indemni
tés eie. eie. soni renvovóes aux ibnetionnaìres , 
ou auloriics qn' ci les ' concenienl, conlbrmemenl 
à J'avis public par le Gouvcrueur de Rome. 

AVVISO 
Il Generalo in Capo pr.ovicnq clic il Gover * 

no Francese non mise a sua disposi/Jone alcun 
fondo per soccorsi individuali. Quindi non può 
dar corso alle domande che gli sono dirette per 
questo oggetto. 

Le petizioni relative ad oggetti particolari, 
d'mipieglìi, di lavori, d'indennità ce ec. sono 
rimesse agli Impiegati o Dicasteri ai quali appar
tengono , couformemenle all' avvisq pubblicato 
dal Governatore di Roma. 

sentanza governativa 
nauza munìcipsle del lo maggio scorso, concer

j nenie la vendita del grano, 
Perciò vieta lemporanenmente qualunque con

tnutazione di tale derrata, finché le circaslanze lo 
esigano: ordina die ciascun possessore del gene
re debba vendere ai l'ornai al prezxo di scudi DO
DICI il nibbio in moneta corrente, non esclusa 

T 

la carta monetata dì qualunque emissione, quella 
quantità che nei biglietti a stampa, da rilasciarsi, 
dietro verificazione del bisogno, da essa Commis
sione provvisoria, sarà designala. 

Le pene imposte nella ordinanza suddetta con
tro i propvielari conlravventori, contro le compa
gnie di misuralon che si prestassero a misurare 
ad altri parate di vendite non autorizzate colla 
presente notificazione, s'intendono come nuova
mente comminate. 

Nel medesimo modo? e per misura egualmen
le momentanea,, è vietato ai possessori di olio di 
vendere all'ingrosso'il genere ad altri fuorché a 
quegli spacciatori a minuto che saranno latori di 
permessi comunali, come quelli diesi faranno 
per il grano, 

Finalmente richiamando in vigore le ordi

A rassicurare i dubbiosi che il trasporlo dei 
feriti dalle Ambulanze e dalle Case di soccorso 
Municipali all'Ambulanza centrale della Trinità 
de' Pellegrini, e a quella dcFfa Nunziatina ac
cada senza alcun danno per la saluto degP in
fermi slessi , si fa conoscere essersi risoluto dal
la Commissione provvisoria Municipale che il tra
sporto di essi non si .efieltiuv che in seguito della 
visita e della perìzia istituita sopra ciascun in
fermo dal Gousiglto Supcriore della Sanità mili
tare , da una Deputazione del Collegio Medico e 
da una Deputazione della Commissione Alun.ici
paie, le quali Autorità sanitarie non permetteran
no il trasporlo che per coloro Ira ì feriti clic po
tranno senza alcuna probabilità di pericolo so
stenerlo. 

_ _ . — , _ * . . ■^*j*aìì tiìH3"\«5*£»* , i '* t r t ■ ■■", 

FATTI DIVERSI 
. Il Tenente .Maresciallo Austriaco Wimpflen, 

che per la via degli Abruzzi era andato in Napoli, 
nel giorno 16 giunse in Roma. Smontò alla Lo
canda della Grande Europa in piazza di Spagna. 

Un corpo di truppe, spnguuole, e uapoliìanc , 
partile da Valrnontouc, marcia per Patesliina e 
Nerola alla volta di Rieti. 

I! 
■si 
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Il Commissario Straordinario di Grazia e Giu
stizia, con Notiiicazioue del 1G correrne, dispose, 
che il corso de'giudizj fosse immediatamenle rias
sunto, 

Tale disposizione non potevasi protrarre ul

teriormente, senza pregiudizio della cosa pubblica. 
Siamo però antorizzati ad avvertire che le mi

sure prese, sono meramente provvisorie. 

nanze municipali dei 4 e 7 maggio anno corren
te circa alla vendila delPolio, vuol mantenuto il 
prezzo all'ingrosso a 'bajocchi QUARANTASEI 
per quello di prima qualità, a bajocchi QUARAN
TADUE per la qualità inferiore; e per le vendi
te a minuto a bajocchi DODICI la foglioiia per 
l'olio buono, ed a baiocchi UNDICI per Polio
di qualità inferiore. 

La Commissione confida che l'amor patrio 
dei proprietari si presterà volentieri all'adempi
mento di queste disposizioni, le quali, come si é 
detto, sono temporanee; e non si vedrà coslrella 
a misure di rigore, che nell'interesse della pub
blica sussistenza sarebbero indispensabili. 

Dal Campidoglio lì 17 luglio 1849. 
■ ■ 

P. PIUNCIPE ODBSCALCIII Presidente, 
.(jiusoppc flussi St'tjrckirio. 

Garibaldi infestò Orvieto ed alcuni paesi vi
cini. Al primo annuncio il Generale Morris, Co
mandante la colonna mobile che io persegue, vi 
accorse, ed ai 16 entrò in quella interessante 
ci Uà. 

All' avvicinarsi dei Francesi l'Avventuriere 
fuggì, e si diresse verso Cillà della Pieve. Sem
bra che abbia intenzione di marciare ad Orbetel
lo , per imbarcarsi nelle vicine spiagge. 

Intanto molti satelliti giornalmente l'abban

donano. 

rf»2> ' S 1 "O*"1—* 

Nella notte precedente ai ]7 sì eseguirono 
ragguardevoli arresti. 

Nella Speranza deli7 Epoca del 10 Luglio.si legge 
quanto segue : 

i) Ci si asHÌcura, che i Uapprosenlanli del Popo
» lo della emani Assomblea cosllluente, olire all' es
)) sere siali imlumii'mti, non suppiuiuo hene se per 
n uno o due nmsi «nticip.'iti, sì dividessero poi abusi
» vnnuìiilu fra loro una somma dì qualtordici mila scn
il di, non eomprumliamo con quid liiolo, o v,on quidc 
)) protes tò . Siamo ass icura l i , r'ho qua lche Slapprcsim
j) Umle più imt'.siu abbia rospinlo la somma ad' osso 
» ntlri lnnli i al Colonnel lo Calamlrc l l i che n ' e r a il di
ÌÌ slrìhutorr. u 

Non [lochi individui de/roxAssj'mblca, anche a 
nome di umili loro compagni elio sonosi già a^senlali ila 
«orna,.ci niìsieni'ano di non aver avuto parie alla di 
slrihu/.ionii del l'ondo di Scudi MtHIO , destinalo dal 
Triuuiviralo a horwìrno di' colmo Ira Ì Pepulali che, 
iji credevamt co.slreUi a immedìatamenU1 emigiare, ira 
i quali hi in gran parie ilislribuito. 

t ■H-ì«ss* 4 
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AVVISO 

É avvertito il Pubblico che dal giorno di mcr
tioldl ISfino al giorno di sabato 21 Luglio nel Pa
lazzo LaucelJotd nlli Coronari, dalle ore otto antime
ridiane alle sette pomeridiane; si procederà per l'ul . 
lima volta alla vendila di tutti gli oggetti di lavoro 
degli Artisìi lin'ora rimasti invenduti, Tali oggetti • 
potranno da ognuno acquistarsi n prezzi discreti. Scor
so il suddetto termine, si procurerà l'osilo comptessi
\o di tulio ciò che restar poiesse invenduto, ed il 
totale del denaro raccolto verrà depositato nella Cas
sa di risparmio di Roma, edli certificati dì tal depo
sito verranno consegnali nlla'Municipalilà come tutri
ce legale degl'interessi della popolazione. 

■ L 

■ 

NOTIZIE DELLE PROVINCIE 
FROSINONK 16 Luglio. 

r 

L'alba di questo giorno era salutata con lo sparo 
de'mortari, e col suono de'sacri bronzi, per annun
ciare alla popolazione il ristabilimento della sovra ' 
nilà temporale pontificia. Il Delegalo Apostolico Mon
signor Radia, ed il sig. March. Nunziante', Maresciallo 
di campo, Comandante in capo le truppe di Napoli, 
seguili dalle autoritàpontificie, dall' ufficialità e datìa 
magistratura si recarono nell'insigne Collegiata di 
S. Maria,1 ove, dopo il Divino Sacrifizio, fu cantalo 
il solenne Te Deum in ringraziamene alt1 .Altissimo 
per l'ottenuto beneficio. Nella giornata e nella sera 
le musiche e l'illuminazione rallegrarono la festa. 

TIVOLI 16 Luglio. 
Jeri fu in Tivoli una bella fesla, Secondo lo di

sposizioni del sig. Colonnello Beccai, Comandante la 
guarnigione francese nella stessa città, alle 11 anlim. 
si cantò solennemente nella Chiesa Cattedrale Tlnno 
Ambrosiano in rendim.ento di grazie al Signore per 
il buon successo delle armi francesi. Assisterono alla 
sacra funzione il Magistrato Governativo e Munici
pale, il medesimo sig. Colonnello col suo Stalo Mag
giore e gli nitri OlTìciali, Io Slato Maggiore e gli 
Officiali della Guardia Nazionale; La rivista dei due 
baltaglioui francesi falla dal sig. Colonnello, i colpi 
festevoli dell'artiglieria, e il suono delle bande mi
litari rallegrarono sommamente la città. 

Circa le ore, 7 delia sera i sopradellì Magistra
ti .'e Oilìciali militari, e Monsignor Vicario Generale, 
in rappresentanza del Vescovo assente, si recarono al 
Palazzo del Duca di Uignano, ov'è alloggiato il si
gnor Colonnello, mentre nella vicina strada si ordi
navano le milizie. All'uscire del Palazzo si spiega
rono le Bandiere Pontificia e Francese, e fu letto al 
Popolo il Proclama dal Generale Oudinot del giorno 
14, con analogo discorso de! sig. Colonnello, per is
pirare sentimenli di ordine odi devozione al restau
rato Governo. Ouimli mosse tulio il eorlcsfffio verso 
Jd Piazza detta delta Regina, dove, lettosi di nuovo 
il Proclama, furono inalzate le due Bandiere e lo 
stemma dell'Augusto.Pontefieo sulla, porta del quar
tiere della Guardia Nazionale, fra gli applausi del 
numeroso Popolo, le armonie delle bande, e il suono 
di tulle le campane della citlà. Indi a non molto ap
parvero per ogni dove belle luminarie, e verso le 

. ore 9 sì pose fino alla fesla col grato spettacolo di 
uno strepitoso sparo di mortai sul monte Catfllo. 

S T 4 T I ITALIANI 
REGNO D E L L E D U E SICILIE 

PALERMO 20 Giugno. 
Signore: 

Dovendo, dopo i Sovrani speciali ordini di S. ftl. 
il Re N. A. S., restituirsi ai Padri della Compagnia 

.di Gesù ed a quelli del SS. Redentore ramministra
ziono dei beni, che rispettivamente possedevano in Si
cilia nel dì 2 agoslo 1843, mi son delerminalo di
sporre che tale amministrazione pei beni della Com
pagnia di Gesù resti nffidfim, coli'obbligo di renderne 
conto, al reverendo P. D. Camillo Jemma procura
tore generale, ch'egli era della suddetta Compagnia, 
e per quel che riguarda i padri del Redentore rimanga 
Pamministraziono commessa, coli1 obbligo isiesso di 
darne conto, al reverendo P. D. Angelo Maria Car
votta, che era Ministro in mancanza del Uoltorc. 

Lo comunico a Lei per l'uso corrispondente di 
sua parte. 

Palermo 20 Giugno 1849. 
Il Tenente Generale Comandante in capo 

PRINCIPE m SATIUANO. 
Al Dirett. Gen. dei Rami e Dritti divcrii. 

(Giorn. Off. dì Sicilia,) 

TOSCANA 
FIRENZE 10 Luglio. 

,11 Ministro delle ■ Finanza, Baldasseroni, mostra
va in un suo rapporto a S. A.. I. e R. il Granduca, 
come per la soppressione della tassa di famiglia, e pel 
ribasso del prezzo di vendila del Salii, il Bilancio , pre
sentalo nel decorso Gennajo, dava un disavanzo di Li
re 13,080,200. In questa somma non si comprendeva
no nò le distrazioni dell' appailo del Tabacco, ne quel
le del prodotto dell' amministrazione tco' II. Possessi, 
né le spese della guerra. 

Neil' assoluto bisogno do1 mozzi che provvedano al 
totale osnurimeuto delle K. Casse ed alle urgenzo 
gravissime della iinatìza, le cui rendile sonosi, anche 
per altri motivi, diminuite olircmodo, in confronto 
degli anni precedenti, notava il Ministro, non potersi 
dar luogo ad una diminuzione d'imposta. Egli, forte 
dell1 assenso,del Consìglio di Stato,che dopo vari di
ballimenli approvava la richiesta Tassa di Famiglia» 
umiliava alla sanzione di S. A. 1. e R. il Progetto del 
seguente Decreto. 

NO! LEOPOLDO SECONDO 
* 

per la 'grazia di Dio Principe Imperiale di Amtria\ Prin
erpe Reale d' Ungheria e di Boemia, Arciduca di 
Austria, Granduca dì Toscana ec. ce. 

■ ' , 

Visto il Rapporto presentatoci dal Ministro Se
gretario di Sialo pelDipartimento dello Finanze, del 
Commercio e dei Lavdri pubblici, e dal quale resul
ta la necessità, non meno che l'urgenza di 'efficaci 
provvedimenti .a soccorso della Finanza dello Stalo, 
alfine di assicurare anco in questa parte ij regolare an
damenlo del pubblico servizio nel secondo semestre 
dell' anno corrente : ■ ' 

Visio il parere emesso dal Consiglio di Stalo; . 
Considerando ' essere di assoluta Decessila il sosti

tuire senza indugio nuove risorse a quelle delle quali 
la Finanza dello Slato é per varie successive disposi
zioni rimasta spogHaU , affinchè possa «essere in gra
do di supplire, allo molte ed indispensabili esigenze del 
pubblico servizio; 

Considerando esser tale l'urgenza del, provvedimen
to, che non può attendersi per adottarlo l'adesione del
le Assemblee legislative, attualmente non riunite; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, (lei 
Commercio e dei Lavori pubblici; e 

Sul concorde parere del Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 
Art. 1. Sarà imposta ed esalta per l'anno correo

le in lutto il Granducato, e con titolo di Tassa di 
Famiglio, una contribuzione di Lire due milioni cen
tomila, pagabile dalle Comunità per la respelliva lan■ 
gente a forma del reparto annesso al presente Decreto. 

Art. 2. Il successivo reparlo dello somme attri
buite a ciascuna Comunità sulla popolazione in essa 
compresa, non meno che l'incasso delle somme mede
sime si faranno generalmente nei modi e con le rego . 
le delenniuuto dalla Legge degli 1t Febbraio 1815 e 
dalle Istruzioni alla medesima annesse, salvo quanto 
venga in contrario stabililocou il presente Decrelo. 

Art. 3. Sarà in Licollà delle respellive Magislratu
re di procedere al reparto della somma imposta a cia
scuna Comunità sopra quel maggior numero di classi 
che, indipendentemente dalla Legge degli 11 Febbraio 
I8l5i reputeranno secondo le .circostanze locali più op
portuno, alToggello di raggiungere nellii distribuzio
ne del Tribolo la maggior giustizia possibile, ferma 
stante in ógni caso l'esenzione delle famiglie indigeni!. 

Art. 4. Le Comunità le quali già (ormavan parte 
del Ducato di Lucca sono autorizzale a seguitare nel 
reparto della somma loro imposta le regole ed i mo
di fin ora praticali pel reparlo della Tassa personale, 
e continueranno anche pur la percezione i sistemi vi
gonli per ,l'incasso delle altre pubbliche gravezze. 

Art. 5. L1 Imposizione della quale si (ralla sarà 
pagala alle Comunità per conto del Regio Erario dai 
singoli conlribuenti in tre rate uguali, cioè una al 31 
Agosto prossimo fuluro, la seconda al 31 Ottobre o 
l'altra al 31 Dicembre successivo. 

Art.Q. Tulli coloro che nel reparlo dell'Imposta 
si sentissero aggravati, potranno farne reclamo avanti 
le, respellive Magistrature comunali, e nei modi soli
ti , dentro il 15 Settembre fuluro, ben inleso sempre 
che il reclamo non sospende il pagamento della prima 
rata nel termine stab,ililo: e le .Magistrature comunali 
dovranno aver dato sfogo regolare ai reclami medesi
mi avanti lo spirare del mese di Ottobre susseguente. 

Art. 7. Il .Ministro. Segretario di sialo pel Dipar
timento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
pubblici, ed il Ministro Segretario di Slato pel Di
parlimenlo dell'Interno sono incaricali, ciascuno per 
quanto loro spella, di provvedere all'esecuzione del 
presenle Decreto. 

Dato ìu Napoli' li 6 Luglio 1849. 
LEOPOLDO. 

H 
" L 

Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delle. Finanze, del Commercio 

e dei Lavori pubblici, 
Presidente. del Consiglio dei Ministri 

G. BALDASSEUONI. 
3 h i 

Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell'*, Inturno, 

L. LANDUGCI. 
( Monti» Tose. ) 

ALTJU DEL 16. 

L'Aulorilà Militare Austriaca ha ricevuto un,Cor
riere da Trieste, il quale porla la notizia officiale di 
una gran villoria riportala il giorno 11 presso Co
morn dalle Truppe Imperiali. 

Il giorno isiesso le truppe imperiali hanno occu
pato Buda e Pesili senza incontrare reslslenza, (hi.) 

LIVORNO 13 Luglio. 
Jeri ' i l vapore Corso proveniente da Civitavecchia 

aveva a bordo olire 180 fuggitivi da Roma, Chiesero 
di sbarcare, e dietro ingiunzioni venute da Firenze, 
gli fu risposto che veniva accordato a coudizione di 
costiluirsi in forlczza; Accolsero malamente questa 
olTerla e partirono alla volta di Genova, Il vaporo 
sardo il Virgilio giunto questa manina da Napoli e 
Civitavecchia avea a bordo Virginio Armellini; a Ci
vitavecchia ha' ricusalo imbarcare da 300 circa nuovi 
profughi. 

Gli emigrali che transitarono sul Lombardo per 
Genova erano sempre alle ultime notizie sul' basti
mento, e si aspcliavano ordini da Torino a loro ri
guardo. . ■ . _ ' 

L'arrestalo politico'"dott. Pietro Lottini é stato 
messo in libertà. {Corr.delta Riforma.) 

In 

PIEMONTE 
GENOVA 13 Luglio. 

Lettera, giuuia in Genova per via straordinaria, 
colla data di Oporlo 7 corrente, reca le seguenti no
tizie di Carlo Alberto. 

Il 4* lo stalo dell'augusto ammalato ispirò vive 
Inquieludini, e lo slesso Re pttron creder pròssimo il 
suo fine. L'indomani provò qualche miglioramento che 
andò erescendo'simt alla data della lettera. Carlo Al
berto st'nlivasi alquanto rinvigorito, e non solo si 
alzava .ogni giorno ma anzi mostrava, desiderio di sa
lire a eavallo. {Corr, Mere.) 

___■_ ■ 
1 

R E G N O LOMB A R D O - V E N ETO 
'MILANO 10 Luglio. 

un momento in cui parecchi giornali hanno pubblicato 
alcune nozioni erronee intorno ttl maresciallo russo 
Paskèwitsch, crediamo che i nostri ' lettori accoglie

t ranno con piacere ì particolari'.seguenti attinti a 
documenti ufjìciali. 

Giovanni Paskùwilsch, nato Tolto (venti) mag
gio 1782 a Pollava, discende da antica famiglia' no
bile dell'Ukrania, stabilita in questa città da pressoché 
due secoli. Educato a Pietroburgo" nel corpo impe
riale dei paggi, fece colle guardie la campagna di Au
slerNiz, Passò egli nell' arma.ta dui Danubio, e feco 
sino al. 1811 le campagne coniro i mrehi. Inviato 
nel 1807 a Coslrmlinopnli in missione mililare, per 
.valvaisi dal furore del popolo ammulinato, ebbe a 
traversare il Bosforo ed il Mar Nero in un piccolo 
haUellu recandosi (Ino a Vania ove irovavansi i Russi. 
Ferito all'assedio di BrailatT, fu come colonnello fre
giato della croce di S. Giorgio all' assalto di Bazar

■ djck. Fu fatto generale maggiore sul campo di balla
glia a Batiin, il 7 settembre 1810. Comandava la ven
tesimascsia divisione di fanteria durante la campagna 
del 1812, ed ora fatto luogotenente generale sul cam
po di iMitaglia a Lipsia. Fallasi la pace, ebbe il co
mando della prima divisione di fanteria della guardia, 
eH accompagnò nel 1817 il granduca Michele ne1 suoi 
viaggi in Gemwvtiìa, in Italia ed anche in Ungheria. 
Fallo net 1825 ajutaule di eampo generale dell'impe
ratore Alessandro, ricevclle nel 1826 il comando del
l'armala del Caucaso, ed in quell' anno medesimo ob
bligava i Persiani alla pace di Trauhmautchai in se
guito ad una breve campagna che condusse l'esercito 
russo sotto le mura di Teheran dopo la presa di Eri
van e Tabris. Fatto generale di fanteria e conte di' 
Krivan nel 1827, nell'anno susseguente ((828) feco 
la campagna di Armenia cóntro i Turchi con appena 
12,000 uomini, prese Ahalzk, e nel 1829, con diciot
tomila uomini, penetrò nel cuore dei possedimenti 
turchi del nord dell'Asia Minore, balte due armale 
nemiche, e prese d'assalto Erzerum in quello stesso 
giorno. Ricevette il bastone di maresciallo alla pace 
di Adrianopoli (1829), e comandò l'armala al Cau
caso nel 1830. Alla'morie del maresciallo Dichitsch 
ricevette il comando dell'armata attiva, e venne il 13 
(25) giugno al quarlier generale di Pulluìsk. Passò 
ìa Visto fa il 7 (19) luglio, prese Varsavia il 25 e 26 
agosto (7 e 8 settembre) e fu nominalo prìncipe di 
Varsavia. • 

Ax/rilA DELL! 1 1. 
p 

Giusta rapporto d l̂ comandante del 2* corpo 
d'armata di riserva, lenénlemaresciallo conte Thuru, 
dal quarlier generale di Casa Papadopoli in data 7 
luglio corrente, diretto a Sua Eccellenza il feldma
resciallo conte Radetzky, la nolle del 6 al 7 correrne 
fu operata una sorpresa coniro la balteria nemica 
creila in mezzo al ponte della strada ferrata che con
duce a Venezia. Le truppe adoperate erano lutti vo
lontari, che'in considerevol numero s'erano offerii 
per questa spedizione, e consislevano in 20 uomini 
dei fanti Koudclka, 26 dei fanti Mazzucchelli e 20 
bersaglieri Sliriani. Guidati dal capitano Bruii s'avan
zarono questi sulla strada ferrala, percorsero parlo 
sui ruderi negli archi rovinati e parte a nuoto il 
trailo di 300 tese del ponte demolilo, o con raro CUT 
raggio investirono poi bv batteria, e Vi moularon so
pra in mozzo alle grida di hurrah. Parie del presidio 
cadde sodo le hajouelto degli assalitori, gii altri fu
rono cacciati in fuga ed i cannoni inchiodali. 

Oltenulo "phe fu sì brillante successo, quelle va
lorose truppe, conformemente alla disposizione 'dcl
l'atlacco, si ritirarono nuovamomc di qua'al lombo 
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del ponte doud'erauo parlili. .11 capitano Bruii, ch'era 
montalo coi primi assaliiori sul parapetto nemico, vi 
trovò la morie degli eroi. Delle truppe sì ebbero due 
leggiermente feriti e Ire sbandati. 

MALTA 11 Luglio. 
Essendosi detcrminato il Governo di 'S. 'M. Bri

tannica di aderire alle brame di questa Popolazione, 
dopo Jo richiesto sin da più anni avanzategli, affi» 
(Pavere una Rappresentanza Popolare; sotto il di 23 
dello .spirato Giugno si proclamò da questo nostro 
Governalore il Consiglio di Governo accordato da 
S. M. composto di diciotto persone, cioò, il Governa
tore, l'Ufficiale Seniore Militare, olio primarj Impie
gali del Governo, ed olio da eleggersi dalla popola
zione: vale a dire uno per ogni Distretto, compresa 
la Valletta e l'Isola del Gozo. " (Monit. Tose.) 

o 

STATI ESTERI 
COIVI E O K U A Z I O N I : S V I Z Z E R A 

Nota del Conte di Ludolf^ Incaricato d1 affari del Re 
delle due Sicilie , al Presidente del Consiglio fede
rale svizzero 

Ila Berna 27 Giugno (849. 
» Colla più profonda e penosa sorpresa il go

verno di S. M. Siciliana ha appreso dalle prime ri
soluzioni del Consiglio nazionale sulla quistione delle 
capitolazioni, che il Consiglio federale era invitato 
ad aprire le negoziazioni necessarie per ottenere la 
rescissione delle capitolazioni mililari ancora esistenti, 
e che sono quelle, cui mediante parecchi Cantoni 
della .Svizzera sonosi obbligali a fornire 4 reggimenti 
al servizio di S. M. , e che si vietava ogni recluta
mento in tulta T esletisione della Confederazione. 

» li governo del Re fu. tanto più sorpreso d'un 
simile'procedere, perdio viene cscrciiato verso un go
verno. amico che ha mai sempre usalo le più solle
cite cure per mantenere sul più amichevole piede le 
relazioni che passano fra i due paesi ; e perchè que
sta manifesta violazione dei trattati esisleuli viene,da 
parte d' una. nazione che più d'ogni altra ha in lutti 
i tempi dalo le più luminoso prove della religiosa sua 
fedeltà alla sua. parola ed ai suoi impegni. 

» 11 sotloseritto incaricalo d' alfa ri di S. M. il 
Re delle due Sicilie ha pertanto ricevuto l'ordine ' 
espresso di chiedere , in nome del governo di S. M. 
ed in opposizione delle delcrnnuirmm di cui più so
pra si parla, il mantenimento in tulio il. loro vigore 
delle capitolazioni mililari 'usisienii. * Il governo del 
Re ciò aspetta dalla lealtà del popolo svizzcrtì. Ma 
se sventuratamente si persisi esse nelle suddette riso
luzioni , il sottoscritto deve, formalmente dichiarare 
che il governo elvetico giudicando a proposito di rom
pere arbitrariamenle quello che è slato solennemente 
contralto , il governo di S. M. siciliana si sentirà dal 
canto suo svincolalo dagl'impegni che vi avevano re
lazione intutta la loro estensione, e non esilerà a 
prendere a questo o ad altro riguardo le più rigorose 
misure, che non potranno essere considerate che co
me giuste rappresaglie. Tullavulla il sotloseritto ama 
ancora ripetersi che egli ha iiducia nella fede elve
tica e nel buon senso della nazione , che dispense
ranno il governo del Re d'adottare , con grande suo 
rincrescimento, le misure succitate. 

D.II solloscritlo, portando a cognizione di S. E. 
il Presidente del Consiglio federale il. contenuto di 
questa nota , non fa che esporre e confermare in 
iscrillo , quanto ebbe l'onore di esporgli verbaimento 
sul medesimo argomento. 

n Coglie ecc. 
» ti Conte.LUDOLF. 

Risposta del Consiglio federale, 
Berna :t Lucilo'■(840. 

» 11 Consiglio federale svizzero ha 1' onore di ri
spondere quanto segue alla nota colla quale il si
gnor conte di Ludolf, Incaricalo, d'altari di S. M. il 
Re delle due Sicilie, ha dimandalo, con minaccia di 
rappresaglie , la conservazione in tutto il loro vìuore 
delle capitolazioni mililari, 

» La Svizzera ha fallo una lunga serie di (risii 
e dolorose esperienze delle capitolazioni militari ; più 
noi avanziamo, più anche la pubblica opinione le con
danna. Il popolo svizzero ha pronuncialo il suo giu
dizio contro di esse nella nuova Costìluzione federa
le ,' in cui statuì che là conchiusiouo di nuove capi
tolazioni ó per sempre interdetta , abbandonando quel
le che esìstono alla |.ord propria sorte ed alla deci
sione delle autorità. 1 recenti'avvenimeuti , l'impiego 
nel più alto grado lesivo il seniimenlo nazionale sviz
zero che è stalo fallo delle truppe, hanno indotto 
l 'aùtoriià suprema della Confederazione ad aprire del
Ifc negoziazioni aitine di conseguire la rescissione delle 
capitolazioni mililari , è a tale elfellp a sospendere 
provvisoriamente il reclutamento, 

« Nel portare ciò che precede a cognizione del
l 'Incaricalo d'affari del governo di S. M. siciliana, 
il Consiglio federale non può in ■modo alcuno aerei
tare tacitamente il rimprovero che questa misura è 
una violazione dei Iraltali contraria al diritto inter
nazionale , e che la Svizzera1 si allontani dalla reli
giosa sua fedeltà alla parola data. 

» lì Consiglio federale non si formerà a mostrare 

■ 

che la maggior parie delle capitolazioni anteriori con
chiuse con Cantoni svizzeri furono rotte arbitraria
mentii da Stali stranieri , e ciò in violaziune delie più 
solenni obbligazioni; egli non esaminerà per ora se 
il governo del Re delle due Sicilie ha manlenulo la 
promessa che aveva fallo in 'quelle capitolazioni di fa
vorire il, commercio svizzero; ma si limiierà a chia
mare 1'attenzione del .sig. Incaricato d'affari sul Par , 
ticolo delle disposizioni generali del Imitalo, che au
torizza ciascuna delle parli contraenti , nel caso in 
cui sorgessero avvenimenti imprevedrtti , a rompere , 
le capitolazioni anche prima che spirino. Il Consiglio' 
federale farà ulteriori aperture 'al governo del He delle 
due Sicilie circa a questi avvenimenti, è sui molivi 
del decreto emanato dall'Assemblea federale; del rè
sto, non dubita menomamente che il governo dui Re 
avrebbe egli stesso fatto uso di questo articolo del 
trattato, se interessi maggiori P avessero comandato. 

» La Confederazione Svizzera può aspettare in 
tutta sicurezza il giudizio delle nazioni incivilite, di 
cui il sig. Incaricalo d'affari parla nella sua nota; 
questo giudizio pronuucierà , noi non ne dubitiamo, 
che i priucìpj repubblicani e P attuale posizione della 
Svizzera non le permettono di tollerare P arrotamento 
per il servizio mililare di Stali stranieri, 

» È appena necessario far osservare, terminali. 
do, che le autorità federali non si lasceranno indurre 
da minacce a revocare risoluzioni che esse hanno "pre
so nelP interesse della dignità nazionale, 

» 1)' altronde il Consiglio federale svizzero non 
dissimulerà la sua maraviglia che il governo di S. M.. 
il He dello due Sicilie , prima d' indirizzare la sua 
nota , non abbia almeno aspettato la comunicazione 
olliciale del decrelo e delle ulteriori aperture che il 
Consiglio federale ò incaricato di fargli. Nni crediamo 
che allora il governo del Ke sottoporrà ad un serio 
esame il conlenulo delle capitolazimii , lo'slato delle 
cose in generale, eie ulteriori comunicazioni del Con
siglio federale , che, forte del buon diritto della Sviz
zera e con una coscienza calma , mantiene il convin
cimento che il governo di S. M. il Ile. delle due Si
cilie eviterà'di prendere misure incompatibili colla 
giustizia, e che non potessero quindi giustificarsi agli 
occhi della pubblica opinione dell' Europa. 

» Il Consiglio federale coglie ecc. 
( Seguono le sott,oscrizioni. ) 

LUGANO 11 Luglio. 
Il Consiglio federale ha dato gli ordini nocessarj 

per P internamento e munteuirneuio de' rifugiati : a 
tal fine ha invitato i Cantoni a fargli rapporto selli
manale sui rifugiati slessi , alìiuehè possa sceverare 
quelli che hanno bisogni) di uh rifugio", da quelli che 
possono riprilriare , e con una circolare ai Cantoni ha 
manifestato la Iiducia che ciascuno di essi sarà pronto 
a ricevere provvisorianiente un numero di rifugiati , 
e che nessuno ehniderà i confini a quelli che vengono 
da altro Caulono. In quanto alle spese , il Consiglio 
foderale dichiara non essere per ora autorizzato a 
caricarle alla cassa federale, ma riservarne il giudi
zio all' Assemblea nazionale, t rifugiati dovranno es
sere inli'ruali ad 8 ore dai confini. I Cantoni del Ti
cino e dei. Grigioni sono eccelluali dal riceverne. 

Il Consiglio federale , giusta il decrelo dell1 As
semblea federale del 30 giugno, che accorda al Con. 
siglio federale poteri di levar truppe per' la difesa 
della Svizzera, ha invitato i Cantoni a pagare un in
tiero contingento in danaro , affine di sovvenire alle 
spese. In pari tempo avverte i Cantoni che egli può 
attualmente distribuire 200,000 franchi provenienti 
dal prodotto delle poste. 

Il Consiglio federale chiama Paltenzione de'go
verni cantonali sulla compartecipa/.ione di svizzeri alla 
guerra baHose, e li eccita ad impedire P uscita di gente 
armata dai confini della Svizzera. 

li Commissario federale in Basilea ha invitato il 
governo di Basilearcampagna a rilasciar fogli di via 
ai rifugiali, perchè, giusta gli 'ordini federali, siano 
internati, ' # 

Prevedendo che un quarto hatlaglionc sarà chia
malo al soldo federale per coprire i don tini turgo
vjesi, il Consiglio federale ha subordinato ai due co. 
mandanti di brigata Kurz e Moller, un divisionario 
nella persona del Colonnello Gmur di S, Gallo. 

( Gazz* Ticin. ) 

F R A N G I A 
PARIGI 7 Luglio. . 

L* Assemblea nazionale dopo una viva rliscus
.sione adottò alla maggioranza di 33a voti con 148 
la proposizione del sig, di Monraleinbert, per au
torizzare il governo a riunire nelle stesse mani il 
comando delle truppe ed il comando superiore del
le guardie nazionali dì una medesima circoscrizio
ne. ,L,i questione, tante volte disputata del duplice 
comando esercitato dal Generale Gliangariiier,èdun
qu'e stata risoluta. [Constié.) 

r  Con decreto , in data del 5 corrente , il si
gnor DrouyodeLhuys, rappresentante del popolo, 
è stato nominato Ambasciatore straordinario della 

h 

Repubblica in missione temporanea presso S. M. 
la Regina del .Regno unito 'della GranBretagna e 
dell' Irlanda. ( Moniteur, ) 

— Le operazioni elettorali cominciarono sta

mane. Esse sì compierono colla più grande tran

quillità , prova della prudéhsa fi fermezzià del go
verno. Il numero dei votariti fu oonaidéràbìtèdo que
sta prima giornata 0 noi) sarà.nMnÒVe dòtuaut. 

ALTRA, DEL 9. 
■ Si annuncia la dimanda di procedere, contro 

quattro nuovi rappresentanti. 

tato 

BORSA DI PARICI. 
I fondi pubblici mostrarono molta formezza du

rante la prima parte della borsa, piegarono quindi 
in seguito ■senz' altra causa chb fealife&aziont d» 'be
nefizi i , è restano quindi quasi al prezzo di chiu
sura di sabato. La Boràa e considerata come buo • 
na : e se le elezioni , come si crede , saranno fa
vorevoli al partito dell'ordine , si vedrà per là ter
za volta arrivare il 5 per o[o a 90 , è il 3 per ojcr 
a 55. Ma speriamo ohe ni'una causa imprevista li 
farà ricadere. Non circolava notizia importante. A 
contanti , cómpàraiivainente ai corsi di •chiusura di 
jeri , il 5 per cento si chiude a 88, 70 in aumento 
di a'o ec., il 3 per cento a 54» 5o i'rt aumento di 
i5 ec. ' , {F, F.) 

ri 

GHARTRES 5 Luglio.. 
L 

Il Presidente della/'Repubblica, essendosi por
a Gliartrea ad assistere alla inaugurazione del

la strada ferrata, rispose nel seguènte modo al dì
scorso che gli fu iudirizzuto dal governatore del 

.luogo: 
5, Io ringrazio il eig. Governatore delle parole 

che or ora'ha pronunciate , e faccio un brìndisi al
la città dì Chartres da cui ho ricevuto un' accoglien
za si benevola, si sentita. 

„ Sono lieto d.i visitare questa città che ram
menta due grandi epoche, due grandi memorie 
della nostra storia. 

„ Fu a Chartres che S. Bernardo predici la 
seconda crociata .magnifica idea del medio evo, 
che strappa la Francia dalle discordie intestine $ ed 
innalza il culto della fede al di sopra del culto de
gl'interessi materiali. 

„ Egualmente a Chartres fu consacrato Enrico 
IV; è q u i che egli pone fine ai diecianni d'i guer
ra civile col chiedere alla religione dì benedire il 
ritorno alla pace ed alla concordia. 

„ E bene ! ancor' oggi è nlla fede ed alla con
ciliazione che bisogna far' appello : alla fede che 
cì sostiene e cì permette di sopportare tutte le dif
ficoltà del tempo; alla conciliazione che aumenta 
le nostre forze, e ci fa sperare un migliore'avve
nire. 

Così dunque': alla fede! alla conciliazione ! 
( Moniteur. ) 

» 

alla città di Chartres. 5) 

Dai 

G R A N B U H T & G N A 
LONDRA 6 Luglio. 

\ 

giornali Hi Londra del 5 ricavasi che nul
la di molto importante era occorso nel Parlamento 
inglese. L'Irish pour relief bill fece qualche pro
gresso. Fu interessante una breve conversazione re
lativa al trattato di Vienna e all' intervento della Rus
sia in Ungheria : Hume aveva annunziato che avreb* 

tv 

be interpellato il Ministro sulle relazioni del l ' In
ghilterra coli'Austria e sul trattato di Vienna. Egli 
desiderava sapere se le mutazioni ohe occorrono ora 
in Europa , ' e 1''intervento della Russia in U n g h e 
ria , porrebbero fine al trattato di Vienna. 

Russell rispose che ciò che si passa ora nel 
Continente , non ha che fare col trattato di Vien
na. Il governo russo fu invocato dall'austriaco, per
chè lo ajutasse a reprimere l'insurrezione dell'Un
gheria. La Russia non intendeva immischiarsi nelle 
cose d 'Europa , né assister I1 Austria nel violare il 
trattato d'i Vienna. 

Hume osservò essersi detto che erasi fatto un 
accordo fi a la Prussia e TÀustrìa , per cui certa 
parti d' Europa sarebbero concesse alla Russia , il 
die modificherebbe il trattato di Vienna. 

Russell non conosce quell1 accordo. 
Osborne. GÌ dirà il'■nobile Lord Ì motivi per 

cui qualifica quel movimento d' Ungheria un' in
surrezione. 

Russell non si crede tenuto a rispondere a tal 
quistione. ' 

Osborne prega, il nobile Lord di cercar un'op

portunità per trattare di tale argomento. 
(F. L). . 

La tornata di oggi, alla Camera de'Comuni, 
è stata interessantissima. Il sig. Israeli, capo del 
partito tory, aveva presentato contro la politica com
merciale del ministero una mozione tendente a ro* 
vesciarlo , di che il sig. Israeli non aveva fatto 
mistero. Sìr Roberto Peci prestando il suo concor
so al ministero ha dichiarato di aderire pìenamen

alla politica commerciale tenuta 
Lord Giovanni Russell. 

te 
di 

dal Gabinetto 
( Débats. ) 

C H R A I A N I A 

Pare 
STRASBURGO 4 Luglio. 

che le truppe prussiane dUnsi premura 
di occupare Lahr per metterla al coperto dello vcu 
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46 
dette dei'rifugiati a cagione dell'aperta opposizio
ne che gli abitanti fecero contro il moto insurrezio
nale ed a cagione del tentativo dì renderai padro
ni del tesoro pùbblico' all'occasione del loro pas
saggio innanzi la stazione di Lahr. 

Nella città di Kehl e nei dintorni tutti prova
no un mortale terrore. Il contingente d' uomini for
nito ultimamente da codesto distretto , sulla requi
sizione del governo provvisorio , e che giungeva a 
seicento , sarebbe àtato specialmente maltrattato ; 
noi non osiamo, pur ripetere l'enorme proporzione 
delle perdite che abbiamo da un testimonio ocula
re e da un attore della fazione, Codesta truppa^ do
po l'affare di. Hoppenheim', sarebbesi impegnata 
nella valle di Murg , e sarebbe stata vivamente in
seguita dal prussiani, quando tutto.a un tratto la 
strada le fu tagliata da truppe vurtemburghesì : da 
ciò ne sarebbe risultato che, presi tra due fuochi 
a mitraglia , gì' infelici non avrebbero avuto altro 
scampo che .dì salvarsi dalle due parti sulle, mon
tagne , gettando le armi. 

Conoscendosi le località , si può,presumere che 
ben pochi abbiano potuto salvarsi. Un giovine col
pito da una palla ìn un braccio , dopo una fortu
nata corsa di parecchie ore , giunse al Reno che 
passò nuotando, non ostante i dolori e la perdita 
del sangue. Costui raccontò che ii campo di bat
taglia era in preda ad una vera desolazione. 

_  — . 

' CARLSRUHE 4" Luglio. 
È stato dato agli insorti di Rastadt un nuovo 

lasso di $4 ore per la resa di questa fortezza. Do
po questo tempo comincierà il bombardamento, 

( / . de Francf.) 
I prussiani avanzano lentamente: essi hai)
occupato Erìborgo, Rastadt è da loro ciruo. ora occupato 

condata debolmente. 

4 t 

ARRIVI 
UXL di OH NO 11 AL lilORNU i2 UifiUO. 

Asliur l'rancoaco, ili Frnmiia, Àltnccato aU'Auibasciutn, il» Nnpnll, 
BiancoPietro, di Spagna, Negoziante, da Livorno. 
Conti Cosimo, di Firenze* Possidente, da'Livorno. 
Carli Pietro, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Corabo Marina, di Verona, Possidente, da Genova. 
Deovy tilusoppa, Inglese, Possidente, da Livorno. 
Gllicruti Maria, Inglese, Possidente, da Livorno. 
Isnnibcrt Emilio, di Francia, Altaccato all' Ambasciala, da Napoli. 
Liporelli Antonio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Testa Lazzaro, di Sardegna, Capitano di marina, da Civitavecchia. 
Tocco Luigi, di Sardegna, Arciiitelto, da Livorno. 
Tartara Luigi, di Sardegna, Avvocalo, da Gertova. 
Wright Giovanni, Inglese, Ufficiale, da A'apoli. 

4 4 

DAL OIOHNO i2 AL GIORNO 13 LUGLIO. 
Alaux Giacomo, di Francia, Direllore dell'Accademia di Franclajda. 

Livorno. 
Atibert Ernesto, di Parigi, Scultore, da Livorno. 
Benouville Leon, di Parigi, Pillare, da Livorno. 
Bnccflli Pietro Paolo, di Alvito, Particolare, da Regno. 
Belcnsleì,' Segretario dell' Ambasciata Francese, da Gaeta. 
Benouville Achille, di Parigi, Plltore, da Livorno.
Boò Ippolito, del Belgio, Proprictai'lu., da Napoli. 
Cliabaud Luigi, di Parigi, Artisti»., da Livorno. 
Cabantìl Aiussandro, di Parigi, pitlore, da Livorno. 
Cnevas Marco, di Spagna, Vossidente, da Civitavecchia. 
Carreras Gio. , di Spagna, Fabbricante, da Livorno. 
Caroselli Francesco, di Agnone, Liquorisln, da Regno. 
De Boò Adotto, del Belgio, Negozianlo, da Napoli. 
lluprato Giulio, di Francia, Pensionalo, da Livorno. 
Beftis Luigi, di Parigi^ Scultore, da Livorno. * 
Ferrau Pietro, di Francia, Possidente, da Civitavecchia. 
Guillai'.me Eugenio, di Francia, Scutlore, da Livorno. 
Ganticr Carlo, di Parigi, Ardiitetto, da Livorno. 
llalls Giovanni, d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Le(|iiesne Eugenio, di Parigi, Scultore, da Livorno. 
La 
M 
M 

madera, Tenente Colonnello Spaglinolo, da VelJeiri 
Maillet Giacomo, di Parigi, Scultore, da Livorno. 
Pcrraud Gio. Giuseppe, di Francia, Scultore, da Livorno. 
Rasanow Alessandro, di Pietroburgo, Architetto,, da Civitavecchia. 
Rovero Giovanni, di Sardegna, ex Tenérne, da Livorno. 
§iiUaen Guglielmo, d'Inghilterra, Possidcrile^ da Napoli. 

Schunnoer, Capitano Francese, da Civilavecchia, 
ThomoMjr M..GUiseppe, di Francia, Poasidonle, da Civ.iiavccchfci. 
Weber Gio,. Carlo, di Genova, Incisóre, da Genova. 
Zampiasi Giuseppe, di Trento, Negoziante, da Fresinone. 

PARTENZE 
i 

DAL OlOnVO U AL GlOltSO 12 LUGLIO. 
Àliè Mnssfmfno, di'Uoma, Medico, per Corfù, 
Bonali Ferdinando, di Firenze, Impiegalo, per Firenze. 
Uulinone Luigi, di Lombardia, Possidt'nle, pur America con itro fr* 

tello Gaspare. 
Cos.ta Felice, di Parigi, possidente, per Firenze. 
Circoschi Michele, di Inghilterra, Possidente, por Londra. 
Grimbot Paolo, di Parigi, Attaccalo alla Legazione Francese,

renze. 
pur Fi

Galesi Alessandro, di Bologna, Possidente, per America. 
Imbrigo Metro, di Fu Ugnò, Powidoiito, per Londra, 
Macheaci, di Londra, Posdidehle, por Marsiglia. 
Martinoli Giovanni, di Lombardia, Viaggiatore, per Toscana. ' : 

Kobuslelli Antonio, di Lombardia, Possidente, per Ainerioa. 
Hebtislini Andrea, di Mantova, Possidente, per Mantova. 

DAL GIOHNO it AL GIORNO Ì3 LUGLIO. 
h 

Alilo tD. Basilio, di Grecia, Sacerdote, per Aleppo. 
Alliori Principe I). Lorenxo, di Uoma, per (ìaeta. 
Brini Giuseppe, di Cortona, Arcidiacono, per Napoli. 
Bucale I). Giuseppe, di Siria, Sacerdote, per Aleppo. 
Compimella Federico, di Genova, pur America. 
Comarda Domelrìo, di Piana do' Orai, Sacerdote, per Napoli. 
Di Rignano Duca, Colonnello di Sialo Magfcioic, per Napoli. 
DoStoimberg, Segretario dello Legazione di Baviera, per Napoli. 
DelMonacd Kmilio, di Regno, Sa'cerdole, per Regno. 
Dall'Oro Enrico, Inglese, per Malia. 
Falelti Enrico, di' Alaiitova, Orefice, per Mantova. 
Guln Leopoldo, di Lodi, Negoziante, per America. 
Giuliani Giacomo, di Lugnnno, Possidenff', per Lagnano. 
Gambiaso Gio. Battista, ili Genova, per America. 
Lecuis Rosa, di America, Negozianlej per Milano. 
Mancoli Giorgio, di Cagliari, Negoaianle, per Genova. 

zfra. 

Bipatta Luigi, d' Inghilterra, Orefine, per Londra. 
Raimondi I). Francesco, di Montellanico, Sacerdote, per Woirt^llanleo: 
Torlonia D. Marino, Principe, per Napoli. 
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ANNUNZI GIUMZIAIU 

BACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
lianco de' Depositi 

A d\ 16 Luglio i8'19.' Reg. a "G n. tì. 
Si ò dalo credito nel suddetto Banco dei De

posili ni sig. Angelo Àjo u C. di l'eligliano della 
somma di se. 78 e boj. 3C>5 recò il sig. Giuseppe 
Vito Cingoli o C in un biglietto della fiancu Ko> 
mana di se. 20 ̂  altro del Tesoro lettera Q. veri
ficato di se. 20 e baj, 72 eoi frutti , e se. 37 o 
baj, 64 in vnrj Boni della Repubblica HoinaiiQ ve
rificati tutti aventi corso legale, [Jer ealinzione di 
un'accettazione di delta somma di se. 73. 36 ^ 
creata in VeligìUino li 12 Ducembre 1S48, dì ap ; 
collazione Alosè llemporad a mesi 6 data5 all'or
iline' delli suddetti Ajo o,C», pagabile in Roma at 
domicilio di delti Cingoli o C. che fanno il dopo* 
sito a tulio conto e rischio di detti Àjo e C. in
tendendo con ciò i deponenti di restare esonerati 
come si esonerano da qualunque responsabilità , 
e riservamlosi in qualsivoglia tempo di ritirare 
T enunciato deposito ove lo giudicassero opportuno, 
anelici in virtù di autorizzazione ricevessero in 
proposito da chi di ragione e senza alcuna cura, 
rischio e pericolo del nostro Sagro Alonte o suoi 
ministri, l'or se, 78. 36. 

Per 11 .Computista  Giuseppe CancstrelU. 
Il Cassiere  Pietro Mv, 

Tribunale di Commercio di Roma. 
, Ad istanza dei signori Giuseppe e Vito Cin

goli, e Comp. doni. Via lina n. 2. SÌ deduce a no, 
tizia a forma dei §$. 433 e 485 del Reg. Gfud. 
al sig. Angelo Ajo o Comp. di Peligliano per ogni 
effetto di legge il surriferito .deposilo. Roma 17 
Luglio t 849. Stanislao Vannutelli. 

SACRO MONTE DI PIETÀ* DI ROMA 
Ztatico dei Depositi 

A di (6 Luglio mi) .   Reg. a 73 n. 7. . 
Si ò dato credito nel sud. Dauco dei Depositi 

ad Alessandro Fabri di Bologna* 0'al porlaloro 
della Caihbiate tratta a favore del sud. della som

. ma di so. 467, 33 recò in boni correnti bollali la 
Ditta Aron Efrali in estinzione ^ e saldo di una 
cambiale di' simil somma, scaduta fineAlaggio p. p. 
e da pagarsi liberamente alJ'oaibitore della pirseu
te cedola , restando con ciò esonerala la Ditta de
ponente da ogni responsabililà, rischio, o pericolo^ 
eome il noslro S.Monte, e suot jMinìslri In fede ce. 

Il Compulisia  G Cancstrclli 
Il Cassiera  Antonio Seni* 

Ad istanza della Ditta Aron Efrali doni, Tia 
de1 Cenci n. 29 rapp, dal sottoscritto4 Proc.  Si uo
tjHobj per affissione a chiunque possa essere il pos
sessore della cambiale sopra richiamala ? che la 
istante ne ha depositalo V imporlo , a forma della 
sopralrascritta cedola, ritenendo la cedola stessa 
presso di se, per consogparla al portatore della 
cambiale j ondo possa liburamente ritirarne 1' im
porto, e ciò per ogni effetto di ragione.  À dì 
iè Luglio 1849  Affissa copia a forma di legge. 

Paolo lìonomi Curs, Ciò. di Roma, 
Cesare Pelliner Proc, 

SACKO MONTE IH PIETÀ1 DI ROMA 
lianoo di Jtepositi 

A di fg Luglio fSjg,  Keg; a 73 n. 8/ 
Si ò dalo credilo nel sudello Dauco dei De

positi a Giovanni Donami e Comp. di Ancona, os
sia a suoi.successori, o al portatore della cam
bialo tratta a favore, dei sudd. della somma di 
se, i?2 recò in boni correnti bollali la Ditta Aron 
Efratì in estinzione , e saldo di una cambiale di 
simile somma, scaduta il U» Giugno p. p. e da 
pagarsi liberamente all'esibilore della pjgscnl» co
/loia, restando ani ciò esonerata la Ditta depo
«onte da qualunque responsabilità, rischio, e per 
ricolo, eome j] nostro S, Moniche i suoi 'Ministri,' 
Tn fedo ec, 

Il Computista  Giuseppe Canestrellh 
Il Cassiere  Antonio Soni, 

Ad istanza della Ditta Aron Efrati dotn« via 
de' Cenci n. 29 rapp. dal sottoscritto Proc.  Si no
tifichi per anìssione a chiunque possa essere il pos
sessore della cambialo sopra richiamata1, che la 
istante ne ha depositato 1' importo a .forma della 
sopratrascrilta cedola, ritenendo In cedola stessa 
presso di se, per consegnarla at portatore delta 
cambiale, onde possa liberamente ritirarno l 'im
porto, e per ogni effetto di ragione,  A di 16 Lu
glio t849. Affìssa copia a forma di ìeg^e. 

Paolo Bonomi Curs. Ciò, di Roma, 
Cesare Peltùicr Proe. 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI UOMA 
Banco dei Depositi 

A di t6 Lugiio 1849, Keg. a 73 D. 0, 
Si ò dato credito nel sud. Banco dei Depositi 

a Salomone Bernaimer di Ancona, o al portatore 
della cambiale traila a favore del sud. delta som
ma di se. 4 46 recò in boni correnti bollati la Ditta 
Aron Efrati in estinzione, e saldo di una cambia
le di simil somma scaduta il 15 Giugno p. p. , e 
da pagarsi liberamente all'esibilore della presente 
cedola , restando con ciò esonerata la Ditta depo
nente da ogni responsabilità , rischio, e pericolo, 
come it noslro 3. Monte , e suoi Ministri. » In 
lede ce. 

Il Computista  Gius* Canestrelli, 
Il Cassiere  Antonio Seni*

Ad istanza della Ditta Aron Efrali doni. Via 
do' Cenci n. 29 rapp. dal sotloscrillo Proc.  Si no
tifiuhi per affissione a chiunque possa essere ii pos
sessore della cambiale sopra richiamala, che la 
istante ne ha depositalo Y imporlo > a forma della 
sopratrascrilta cedola, ritenendo la cedola stessa 
presso di se , per consegnarla al portatore della 
cambiale, onde possa liberamente ritirarne t ' im
porto , e ciò per ogni elTetto di ragione.  A di Uì 
Luglio i8i9.  Affissa copia a lonm di legge. 

P, Bonomi Curs. 
Cesare Pcllisier Proc. 

i 

SACKO MONTE DI PIETÀ' DI UOMA 
Banco dei Depositi 

A di 16 Luglio (£49.  Ueg. a 73 n, iO. 
Si t dato credilo nel sud. Dauco dei Depo

sili ai fratelli Enderson di Livorno, o al portatore 
della cambiale traila a favore dei sud. detta som
ma di se. 133. 89 recò in boni correnti bollali la 
Dilla Aron Efrati, disse in esliozione, e saldo di 
una cambiale di simil somma scaduta fine Giugno 
p. p. da pagarsi liberamente ali1 esibiture della pre
sento cedola, restando con ciò esonerata la Ditta 
deponente da ogni responsabililà , rischio , o pe
ricolo , come il nostro S, Monile suoi Ministri*
In fede ce. 

I! Compnlisla  Giuseppe Caneslrelli. 
Il Cassiere  Antonio Seni* 

Ad istanza della Ditta Aron Efrali doni, via 
de* Cenci n. 29 rapp, dal solloscritlo Pipe.  Si no
tifichi per affissione a' chiunque possa essere il 
possessore della cambialo sopra richiamata, che la 
istante ne ha depositato f importo , a forma della 
sopratrascrilta cedola, ritenendo la cedola stessa 
presso di se , per consegnarla al portatore della 
cambiale , onde possa liberamente ritirarne V im
porto", e ciò per ogni cIVetlo di ragione.Adi (6 
Luglio 4 849.  Affissa copia a forma di legge

Pt Bonomi Curs, 
Cesare Pelissier Proc, 

SACRO MONTE DI PIETÀ' DI ROMA 
Banco de* Depositi, 

, A di Ili Luglio «849. ~Kog. a 75 n, 15. 
Si ò dato credilo nel sud. Banco dei Depositi 

ai signori G. Al, Miller o Compagni di Vienna del
la s'omnifl di se, 465 e baj. 48, recò il sig;. Otti
seppe Vito Cìngoli e Compagni in tanti boni della 
Depubblica Romana bollati aventi corso legale,,e 
questi por porzione approssimativa di metà della 
somnin accreditata alla sud. Casa di Vienna come 
da conio con lettera dei deponenti del 5 Gennujo 

anno corrente pagabile della metà dalla fino Giu
gno p, p . , di qua! somma non essendosi finora 
slato disposto il pagamento li delti Cingoli e Com
pagni ne depositano rammentare a tutto rischio e 
conto dei sunnominati Millere Compagni di Vien
na , intendendo con ciò di restare esonerali da 
qualunque responsabilità^ riservandosi questi di ri
tirare in lutto, o in parie, ed in qualsivoglia tem
po l'enuncialo deposilo ove lo giudicassero oppor
tuno anche in virtù di autorizzazzionc che fos
sero per ricevere dalla med. Casa di Vienna, e 
senza alcuna responsabilità del nostro Sacro Monte 
o suoi Ministri. In fedo ec.  Per se. 465. 48. 

Il Compulisln  Giuseppe Canestrelli. 
Il Cassiere  Pietro .Rè. 

Ad istanza dei signori Giuseppe Vito Cingoli 
e Compagni dom. via Rua n. 2. Si doiluce a m
tizia a forma dei .$$.' 483 e 485 del Ueg. Giud. 
ai signori G. AI. Miller e Compagni di Vienna pi?r 
ogni elTollo di Isggo il surriferito deposilo. 

Koma i? Luglio <8i9. 
Stanislao Vannutelli. 

SACRO MONTE 1)1 PIETÀ" 1)1 ROMA 
4 

Banco de' Depositi 
A dì 16 Luglio 1349, Ueg. a 78 n. 18. 
Sì ò dato credito nel sud. Dauco dei Deposili 

al sig. Angelo ÌFrasciotti di Fuligoo della somnia 
di se. (SO o baj. 63, recò in boni correnti oboi
fati il sig, Giuseppe Jannucelli di Viterbo, « per 
esso il sig. Giacomo Turrio, qual somma dichiarò 
esser l'importo dì una cambiale di simil somma 
accettala dal sud. Jannucelli a favore del Frasciot
t i , pagalnle li 30 Maggio 1849 al domicilio del 
sig Giacomo Turrio in Uoma qual somma disse 
depositare in estinzione di detta Cambiale, a tutto 
rischio , e pericolo del creditore Fraseiotli , e da 
pagarsi con V intervento del Turrio per solo et
fello di riconoscerne la firma , e tulio ciò senza 
alcuna cura , riscliìo, e responsabilità del depo
silanlc, nò del S. Monto e suoi Ministri.  In fede ce. 

Il Computista,Giuseppe Caneslrelli. 
Il Cassiere  Antonio Seni. 

Si notifica la t presente cedola di deposito al 
sig. Angelo LYasciolli di Foligno o chiunque altro 
potesse avervi interesse per ogni valido elTetlo di 
ragione.  Homa lì ^ Luglio 1849. 

Luigi UHbrat Not* Gotleg* in Uoitia, 

Il sig. Giuseppe Vincenti Kegoziante in piaz
za di g. Carlo a' Catinari n. 18 rende nolo al sig. 
Salomon Tedeschi, o a chi per esso, che sotto 
questo giorno ha depositato nei Jfrmco del S,Mon
te di Pietà se. 141. 96 in tanti boni verificati 
della Repubblica, in estin/Jontó e saldo di una cam
bialo acceilata dal med. Vincenti Ji 24 .Kovembris 
1818, e scaduta li 15 Luglio corrente non pre
sentata per 1' incasso nella suddetta scadenza, per 
ciò esso Vincenti si protesta, cho la somma come 
sopra depositata debba rimanere a tulio carico , 
o rischio del creditore Tedeschi , o di chi peres
so, intendendo di restare esoneralo, come si eso
nera da qualunque responsabilità , a forma apche 
dell'articolo 139 del Regolamento di Commercio. 

Roma 17 Luglio 1849. 
Orazio MoncttiCcrasùrì Not di Collegio, 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Abraham S Genaz/ano via 

della Reginella num. 34 , rappr. dal sott. Proc. 
Si deduco a notizia tanto al sig> IN, Itandeg^er 

di Trieste quanto dì chiunque altro possa avervi 
interesse per ailissione ed a forma dei SJj*483 o 158 
di procedura qualmente sotto li 16 luglio corrente 
per parlo dell1 Istante ò stato eflettuato il deposito 
nel S. Monto di Pietà di Roma dji una Cambiale 
scaduta li 10 giugno p« p, in se. 4 70. 4l>, dalla 
quale Cambialo non essendosi alcuno prosentalo 
per la esigenza intende l'Istante usser pienameutu 
esonerato mediante il suddetto deposito da consc*» 
gltarsi o all'originario creditore, od a chiunque al
tro giustificherà esserne l'iiltimo giratario ; onde ec. 

Paolo' paoluqci Proc, 

In virtù di Sentenza resa dall' Ecciuo Tribù
naie Civile di Roma in primo turno nel giorno 
22 novembre 1848 , sopra istanza dei cittadini 
Francesco o Urancaleoni Negroni ; ed in se
quela della produzione elTeltuala sotto ii giorno 
2(5 gennajo 1849 al fascicolo liti in. 67 dell'Anno 
lS4S tanto del Capitolato, quanto degli estratti 
autentici delle Iscrizioni ipotecarie t» dei registri 
del Censo.  Nel giorno 18 agoslo (849 alle ora 
10 anlfhierldiano nella pubblica Depositeria Urba
na si procederi1! col mezzo del pubblico incanì*' 
uììa Fondita giudiziale di quanto sicgue r 

1 Utile dominio di un casamento posto sulla1 

Piazza delta Pilolta e vicolo del Vaccaio segualo 
col'civici numeri fi2 al 67 e dal (39 al 78 confi
nante da due lati e al di sopra col Convento 
de1 SS. XII. Apostoli , con la proprietà dell' Eecma 
Casa Colonna inarcata col mini. 08 <* al davanti 
le suddelle due pubblirhe vie composto in quan
to ai numeri, 02 e 63 da due Stalle , quanto af 
num. tì4 da bottega con acqua di ritorno, quaa
to al num. 65 da grotta, quanto al n. 66 da r i
rimessa con vasca , quanto al n. 67 da Stalla < 
quanto al tu ti9 da un vano ad uso di magazze
no , quanto al n* 70 da njiro magazzeno , quan
to al num. 7 1 da altro magazzeno con Canliria ? 
quanto al n. 72 da bottega di 3 vani, quanto ai
numeri 7̂  74 da bottega con camera supcriora , 
pozzo e cantina, quanto al n. 75 da Rottpga coir 
camera superiore, quanto al n 76 da bottega r 
cucina, 4 camere superiori, pozzo e cantina 7 
quanto al n* 77 da cantina e finaluninlu quauto
al n. 78 da bollerà con camera iuporjore anoo^i 
connessi gravalo del!1 annuo canonu di se 200 a* 
favore degli islanli ed il primo prezzo per 1' in
canto dusuulo del suddetto Certificalo Ceusuario 
sarà di se. ^087 50.L Agostino Rempkci Proc. 

T. Berti Curs, Ciò. di Roma. 

V 

Vendita iìmlizìalv.  Con Sentenza del Tri
bunale Civile di Vrosinone dei 9 Marzo 1846 fu 
ordinata la vendita giudiziale «Jogl1 infrascritti fon
di osecutalt* ad istanza del sig. (ìianiulo Nardueci 
Legale Possidente, e domiciliato a Fresinone e pò
riziati dal sig. Proculo lugcgmrn Baldassarre dn
putato it forma di Legge.  Si previene il pub
blico, che delli l'ondi verranno deliberali al mag
gior ofierenle neil' Incanto che avrà luogo iwìln* 
Sala del Palazzo Comouale di Frusibone nel gior
no di Saboto iS Agosto 1849 alle ore 21.  I l ca
pitolato uuilamunle agli alili titoli voltili dal 3, KÌOtV
del Reg. Legislativo e Giudiziario fu prodotto nellm 
Cancelleria del sudelto Tribunale sotto il giorno 
15 Maggio 1819.  L' incanto si aprirà sulla stima 
di se. 131, 2 5. 

1. Una stanza di casa ad uso di granaio po
sta in Frosinona in contrada il Borgo del SSnuh 
Salvatore 0 S. Biagio, conf. di sotto e di sopra 
coi beni di Tomaso Quattrocchi, da un Iato coli» 
.scala che conduce alia cantina di Vincenzo Fer
rame, e dall' altro con i beni di Ormisda Minotti 
salvuoo. stimata depurata dal capitale del Canone 
in ao. 5 , se. 57, 6p.  2. Altra stanza terrena ad 
uso di cantina con gròtta annessa , posta in dell* 
città , 0 contrada, conf. colla strada , coi beni 'di 
Vincenzo 0 Francesco ftUnotli, e Giacomo Felioi 
slimata depurala dai capitalo del. Canone in se.7. fio, 
se. 36, 25.  .3 . Terreno seminativo alboralo yilalft 
poslo nel Terrilorio di Frosinone in con tradii Vjw 
gnulì coni' la strada, i beni dei signori Francesco* 
De Angelis, e Leopoldo Uraengiia, 0. De Camilla 
di coppa !, quurtum 3, 0 canne 24 Mimalo per
chts libero da Canone, se. 32. 50.  4. Terreno sts
ininatiw alberato vitato di diretto dominio del Rmu 
Capitolo di. Frosinnno , gravalo dell' aunno Canina 
di se. 7. 55 posto ritti sud, Tnnilorio in contrada 
S. .Vaglio o Cava, conf. con Silverio Spaziani Vu
zuoio gli eredi di Zaccaria Turrìziaui Trina, 1» fa 
strada, di coppa ), quartucci 2 , e canne 10 slb
mnlo, prelevato il Capitale di dello Canone se ^ 
Totale se. 131. 25. jGiacinto Nardmù Pmv. 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


